
 

«Io so che tanti di voi, per Pasqua – ha detto il Papa – andate a fare la 

confessione per ritrovarvi con Dio. Ma, tanti mi diranno oggi: “Ma, padre, 

dove posso trovare un sacerdote, un confessore, perché non si può uscire da 

casa? E io voglio fare la pace con il Signore, io voglio che Lui mi abbracci, che 

il mio papà mi abbracci… Come posso fare se non  

trovo sacerdoti?” 

«È molto chiaro: se tu non trovi un sacerdote per confessarti – ha spiegato il 

Pontefice – parla con Dio, è tuo Padre, e digli la verità: “Signore ho 

combinato questo, questo, questo… Scusami”, e chiedigli perdono con tutto 

il cuore, con l’Atto di Dolore e promettigli: “Dopo mi confesserò, ma 

perdonami adesso”. E subito, tornerai alla grazia di Dio». 

Passato questo difficile periodo rimane l’obbligo della confessione 

sacramentale 

 

CONFESSIONE PASQUALE 

 


